
..      ….una finestra sulla nostra scuola 

Convegno : “Un donatore          

moltiplica la vita” 

Il 21 Ottobre alle ore 10:00 

presso la palestra del nostro 

I.C si è svolto il convegno "Un 

donatore moltiplica la vita".                     
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Visita inaspettata del 

primo cittadino di Vi-

sciano 

Lunedì 20 settembre è          

venuto  ad augurarci 

un buon anno scolasti-

co il  nostro caro sin-

daco, il dott. Pellegri-

no Gambardella.                            
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FINALMENTE! 

Dopo anni di tentativi 

e vane speranze di 

collaborazioni mai 

date, nasce o meglio 

rinasce il giornalino 

scolastico.            
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           Sommario: 

 -  Finalmente! 

     Il Dirigente scolastico dott. Perna 

 -  Convegno: Un donatore moltiplica la       

vita                                                                                     

     Classe 3^B 
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 -Tutti i bambini sono degli artisti... 

   Ins. Carolina e Michelina Gambardella            
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 -Stamattina in questo prato... sono spuntati                                  

fiori colorati. 

 G.Tulino e R. Casalino 
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 -Il vostro arrivo...una nuova partenza 

   Le alunne della 3^A sc. media 
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 -Visita inaspettata del primo cittadino                 

di Visciano.  Classe  5^sez.A 

 -Una finestra sulla nostra scuola. 

   Ins. Aurelia Carraturo 

6 

 -Una chiacchierata con … 

    Padre  Giovanni Tulino. 

   Olimpia Maria Foglia e Serena Tulino 

7 

 -Poeti si diventa : La festa dei nonni      

classi 4^  A-B sc. primaria  

8 

Una chiacchierata ... 

con Padre Giovanni Tulino 

Oggi a scuola alle ore 9:30 

è venuto lo zio del nostro 

amico Agostino, Padre Gio-

vanni Tulino accompagnato 

dalla sorella Maria. Padre 

Giovanni è un missionario, 

vive in Cambogia (in Asia ) 

una nazione situata tra il 

Vietnam e la Thailandia.                           
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  - Quattro risate                                                 10                         

 

9 -Ricette   natalizie .     Sabato Bernardo  

 La festa dei nonni  
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Rinasce in quanto i primi  tentativi e le precedenti esperienze non vanno cancel-

late. Il nostro giornalino  ha come titolo “ROSSINI NEWS” per “atteggiarci” a 

vera testata di informazione ma in realtà sarà un modo per parlare di NOI, delle 

nostre esperienze, dei ragazzi, delle idee e soprattutto dei nostri sogni. Una 

scuola vera ha un’anima ed una identità ed un giornalino può e deve essere un 

volano per veicolare questi messaggi. La scuola si racconterà, si colorerà di tinte 

vivaci spiegando al territorio, attraverso le pagine pubblicate sul sito www.icrossini.gov.it, quello che  è 

prodotto nella comunità educativa. I ragazzi faranno l’esperienza del “costruire insieme” dalla notizia 

all’articolo, dalla pagina al giornale; molti di loro parteciperanno alle varie fasi, altri contribuiranno con 

qualche articolo o disegno, tutti saranno coinvolti. Questa sarà una bella esperienza formativa che rende-

rà gli alunni più autonomi e dediti alla lettura dei quotidiani nazionali e locali. Impareranno come si co-

struisce un articolo, ma soprattutto a carpire le informazioni vere e a farsi un personale giudizio interpre-

tativo e critico su fatti e questioni. Capire per essere liberi!!! Leggere e costruire il nostro giornalino è 

un atto d’amore stupendo che avrà sull’utenza delle ricadute straordinarie sia dal punto di vista relazio-

nale, condividendo esperienze importanti, che da quello emotivo, spalancando le porte a nuove sensazio-

ni sconosciute ma altamente educative. Saremo una vera squadra: il sottoscritto, la responsabile del per-

corso, i collaboratori, i docenti, avremo tutti  il ruolo di facilitatori. Il giornalino diventerà sempre più 

una vetrina delle attività dell' Istituto Comprensivo “Rossini”, a riprova dell'impegno, della creatività, 

della voglia di fare, delle capacità dei nostri alunni e dei nostri docenti.  

Forza ragazzi, forza a noi e buon lavoro a tutti!    

 Il vostro dirigente scolastico  dott. Bartolomeo Perna 

Sono intervenuti in qualità di relatori il dott. A. Petraio, medico chirurgo dell'ospedale Monaldi di Napo-

li; il sig. G. Capuonzo, geometra che ha ricordato la sua esperienza di do-

natore di organi in favore della sorella; il dott. G. Campagnuolo, avvoca-

to e presidente dell'associazione "Donare è vita", la cui figlia ha ricevuto 

in dono un cuore nuovo. Don A. Manganiello, fondatore dell'associazio-

ne "Ultimi", il dott. C. De Matteis, primario della riabilitazione cardiolo-

gica dell'ospedale S. Felice a Cancello, il nostro  preside dott. B. Perna e 

la dott.ssa Ioletta Manganiello, assessore al comune di Visciano. Modera-

trice dell’evento l’ins. C. Carraturo. Ad accogliere e a rallegrare tutti il 

cantante Antonello Cuomo, sosia di Antonello Venditti. Per prima cosa 

c’è stato mostrato un filmato molto commovente che ha fatto capire subi-

to la tematica del convegno.  Durante l'evento si è discusso dell'importan-

za di rompere il silenzio, di parlare di donazione e trapianto degli organi, per sensibilizzare le persone su 

un tema ancora poco conosciuto ma di grande importanza.  I trapianti, grazie alla bravura di medici e a 

reparti specializzati, sono una vera conquista della scienza a servizio degli uomini. Decidere di donare 

gli organi di un caro è un grande atto d’amore, significa trasformare la propria tragedia, il proprio buio in 

luce, offrendo la speranza di  una vita a persone malate. L’auspicio è che alunni e genitori abbiano rece-

pito il messaggio di solidarietà e che diventino tutti promotori della cultura della donazione degli organi 

perché “donare è vita”.              

                                                                                           Gli alunni della classe 3^B sc. media superiore                                                                                                                  
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“La scuola dell’Infanzia ha il compito di rafforzare 

l’identità, l’autonomia e le competenze dei bambini 

per favorire la formazione integrale della persona.”  

Per questo motivo noi docenti ci impegniamo,  con 

amore e dedizione quotidiana, ad aiutare i nostri 

bambini ad ESSERE, a FARE, a CONOSCERE e a 

VIVERE con gli altri.  
Benvenuti bambini, diamo inizio a questo nuovo 

percorso di vita insieme. 

Le maestre della prima sezione                               

Carolina e Michelina Gambardella 
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Accoglienza scuola dell’infanzia 



 

 

 

                           

 

 

Accoglienza straordinaria ai genitori e ai “primini “ 

della scuola elementare . 

Sulle note della Marcia trionfale di Radetzky, gli 

alunni di prima media hanno accompagnato con 

allegria i bambini in classe regalando  ad ognuno 

un palloncino colorato, simbolo di  continuità. 

I genitori, molto più emozionati dei propri figli, 

hanno conosciuto i docenti  e tutto il personale 

della scuola; hanno visitato i  moderni laboratori: 

scientifico, musicale, informatico, linguistico, la 

palestra e la sala mensa.  

Alla fine del tour ... degustazione  e tanto 

divertimento.  

Le maestre Giuseppina Tulino e  Rosetta Casalino.  

 

   

 

                        Accoglienza scuola primaria 
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Accoglienza scuola media superiore  

 

Il 13 Settembre c.a., abbiamo accolto calo-

rosamente i nostri compagni al loro ingresso 

nelle classi prime. Sulle note del tormentone 

“Andiamo a comandare”, con allegria e fe-

stosità, abbiamo presentato la nostra magni-

fica scuola, mettendoli a loro agio, invitan-

doli a ballare, incoraggiando e augurando 

loro un proficuo percorso scolastico. Il com-

pito di accogliere i nuovi allievi si è rivelata 

un’esperienza emozionante e coinvolgente 

che ha riportato alla memoria il momento in 

cui facemmo il nostro ingresso alla scuola 

secondaria e fummo accolti con altrettanto 

calore. Entrammo bambine e, tra alcuni me-

si, ne usciremo adolescenti mature e più re-

sponsabili, con un bagaglio ricco di espe-

rienze e contenuti culturali. Di tutto ciò vo-

gliamo ringraziare i nostri insegnanti che 

con responsabilità e professionalità ci ac-

compagnano in questo magnifico percorso 

di vita che resterà indelebile nella mente e 

nel cuore di ognuna di noi .                                                                                                           

  Le alunne delle classe 3^A 
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Quando hanno bussato alla porta della nostra aula...abbiamo sco-

perto con  piacere che era lui. Ci  ha parlato del  bullismo, racco-

mandandoci di non usare la violenza fisica e verbale con gli amici, 

a scuola,  per strada; ci ha invitati ad  essere sempre gentili ed 

educati. Ha parlato dello studio, strumento importantissimo nella 

vita di ogni individuo. Ha raccontato che per diventare medico ha 

dovuto studiare molto e lo ha fatto con sacrificio e passione. Ad 

ogni alunno ha augurato  una bella carriera scolastica perché i gio-

vani saranno il futuro di Visciano. Ci ha detto anche che siamo 

fortunati ad avere una bella scuola, un ottimo dirigente ,bravi mae-

stri e che ci sono tanti posti nel mondo in cui i bambini non possono andare a scuola, né avere un’istru-

zione. Il nostro sindaco ci ha fatto un bel discorso accorato, come un bravo papà. E’ sembrato contento di 

averci incontrato e gli abbiamo promesso di studiare molto e di essere sempre bravi. Alla fine della visi-

ta, la maestra  lo ha invitato alla presentazione del libro di cui siamo autori ”VISCIANO NEL MONDO” 

e gli ha donato due copie: una personale e l’altra per arricchire la biblioteca comunale. Con un mega sor-

riso, il dott. Gambardella ha accettato i libri e ha promesso di  partecipare con piacere alla presentazione .                                                                                  

La visita del primo cittadino del paese ci ha riempiti di gioia e ci ha fatto venire la voglia di studiare me-

glio e di più.  

 

 

“Rossini news” è il giornalino dell'istituto comprensivo “G. Rossini” di 

Visciano. La testata si propone come uno strumento di dialogo dinamico e coin-

volgente, ricco di notizie desunte dai percorsi didattici e quindi dai laboratori, 

dai progetti, dalle uscite scolastiche; un valido contenitore che spazia dall’attua-

lità agli approfondimenti culturali, dalle recensioni alle interviste, passando poi 

per i proverbi, le barzellette e le immagini satiriche. Centro propulsore e prota-

gonisti sono gli alunni i quali, attraverso tale “finestra”, hanno la prima opportu-

nità di affacciarsi sul mondo, socializzando con gli altri e scambiando le proprie 

idee, come pure gli elaborati ed i differenti percorsi formativi.  

Inoltre, il giornalino vuole anche essere un link sulla scuola e su Visciano in modo che gli allievi possano 

raccontare il personale modo di vivere, il punto di vista sulla comunità e consolidare ulteriormente il rap-

porto che corre tra la scuola e il paese di cui essa è parte integrante. Vista la portata del progetto, corre 

l’umano e sentito piacere di porre calorosi ringraziamenti al Dirigente Scolastico, dott. Bartolomeo Perna, 

per l’entusiasmo con cui ha accolto tale iniziativa mostrando da subito il suo supporto; ai coordinatori 

Pietro Sabato Lieto, Valeria Albanese e Carolina Carraturo per la fattiva e propositiva collaborazione; ai 

docenti che con pazienza offrono sicuro appoggio, disponibilità e contributo d’idee; a tutto il personale 

scolastico. Dulcis in fundo, ringrazio uno ad uno gli alunni, dal più piccolo al più grande, per l’attenzione 

e la voglia di fare che quotidianamente dimostrano. Sono sicura che sapranno rendere queste pagine pre-

ziose, così come per noi docenti è prezioso ciascuno di loro. A conclusione di questo primo numero vi 

auguro buon lavoro per il futuro.      

                                                                                                                                     Ins.Aurelia Carraturo 
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Ci ha mostrato sulla cartina geografica  la Cambogia  che si trova nel Sud-Est Asiatico, è attraversata 

dal fiume MEKONG, uno dei 10 fiumi più lunghi del mondo che parte dal Tibet;  la capitale è Phnom 

Penh. La lingua parlata è  il KHMER, composta da 99 consonanti e 46 vocali.  

I lavori più praticati sono la pesca e l’agricoltura. Si mangia il riso a colazione, a pranzo e a cena ac-

compagnato da carne o  da verdura; c’è molta frutta tra cui l’ananas, il mango, il cocco, la papaia ed 

hanno 12 tipi di banane come la banana verde, la banana piccolissima (platano) ecc.  

La moneta cambogiana è il RIEL e, per intenderci sul suo valore, occorrono 4000 riel per avere un euro. 

Lo stipendio di un operaio in fabbrica è di 180 riel mensili, mentre quello degli insegnanti è di 200. La 

religione è:  il 98% buddista, si prega nelle PAGODE; il 2% cristiana e 1,6% islamica. I cambogiani in 

capitale (A NORD) hanno case in muratura e l’elettricità, mentre nelle campagne cambia il modo di 

vivere. Le case sono fatte in legno di bambù, spesso costruite su palafitte di legno perché nel periodo 

dei monsoni, siccome piove tantissimo, rischierebbero di allagarsi. I giorni della settimana sono sette 

ma non c’è la domenica festiva perché non hanno il giorno di riposo. La settimana scorsa è morto il re 

della Thailandia e ci saranno 45 giorni di lutto nazionale. La popolazione si alza alle 4:30 e va a lavora-

re presto perché più tardi fa molto caldo. Per gli studenti ci sono 3 turni di scuola; il pranzo si consuma 

alle 10:00, alle 17:00 si cena e poi si va a letto. In Cambogia non si da la mano per salutare: i bambini 

uniscono le mani e fanno un inchino con la testa; per salutare le maestre si tengono le mani unite vicino 

al naso; per salutare il re o il Dio si tengono le mani unite in alto e si dice “Cummentsu”. Gli indigeni 

credono che in un albero ci siano degli spiriti che fanno favori o dispetti  agli uomini in base al loro 

comportamento.  

Il racconto del nostro caro Padre Giovanni è stato bellissimo, emozionante e, a rendere il tutto ancora 

più piacevole, sono stati i deliziosi biscotti ripieni di panna e nutella che ci ha portato la maestra Mad-

dalena. Speriamo che padre Giovanni torni presto a raccontarci le  sue esperienze da missionario . 

 

                                                                                                   Olimpia Maria Foglia e Serena Tulino 

                     Padre Giovanni TulinoPadre Giovanni TulinoPadre Giovanni Tulino   

Ci ha raccontato che sin da ragazzo il suo sogno era diventare 

un missionario e dedicare la sua vita agli ultimi, ai più poveri. 

Divenuto prete scelse una società di vita apostolica chiamata 

PIME e, non sapendo quale luogo del mondo scegliere, fece una 

semplice estrazione... il Signore gli indicò la meta: la Cambo-

gia. Fu un  viaggio lunghissimo, circa 27 ore, ma  pieno di gioia 

e aspettative. Padre Giovanni ci ha detto che il lavoro di un mis-

sionario non è solo aiutare i bambini bisognosi e diffondere la 

parola di Dio, ma è anche costruire “ponti” tra paesi e culture. 
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                E’ la festa dei Nonni   

  

    E’ la festa dei nonni 

    L’ amore che ho per loro 

    Amici affettuosi, gentili, sorridenti, premurosi 

    Fanno per noi cose fantastiche 

    E ci coprono sempre quando facciamo guai 

    Sono l’ancora della nostra salvezza 

    Teneri con noi, protettivi e gentili 

    Accanto sempre li vorrei tenere 

    Donano a noi tanti bei regali 

    E per sempre li vorrei amare 

    Insomma sono persone fantastiche 

    Noi tutti i giorni andiamo a fare passeggiate 

    Oggi è la vostra festa e noi tutti contenti siam 

    Niente e nessuno ci separerà 

    Nel mio cuore ha un posticino per voi 

    Infinito, sarà sempre l’amore per voi.            

  
 

 

Ai   mei nonni 
 

Siamo un gruppo di bambini 

                                                                                                      

anche un po’ birichini. 

                                                                                                          

Caro nonno 

                                                                                                           

questo per me è un grande 

giorno. 

                                                                                                  

Vorrei dire alla nonna 

                                                                                                    

che è una bella donna. 

                                                                                                       

Cari nonni siete perfetti 

                                                                                                         

e ci riempite di affetti. 

                                                                                                          

Siete preziosi 

                                                                                                            

anzi direi favolosi, 

                                                                                                     

con pazienza e tanto amore. 

                                                                                                       

fate battere il nostro cuore.                 

      

Classi 4^ sez. A-B sc. primaria 
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                            di   

       nonna Maria Carmina De Sena  

  

 

   

 

Antipasto: salmone marinato, sauté di vongole insalata di mare. 

Primi piatti: spaghetti con vongole oppure spaghetti sfritti con noce e alici.  

Secondi piatti: capitone fritto o arrostito con contorno d’insalata di rinforzo 

(cavolfiore lesso, olive verdi, peperoni sott'aceto, alici sotto sale). 

baccalà fritto con contorno di scarola riccia; 

frittura di pesce con contorno di broccoli di Natale lessi; 

orata o dentice al cartoccio con contorno di insalata russa. 

Assaggio di formaggi vari.  

Frutta : mandarini,  arance, melone a buccia gialla .  

Frutta secca: noci, nocciole e castagne infornate. 

Dolci: struffoli, mostaccioli, roccocò, raffiuoli, tronchetto di Natale, panettone,     

pandoro. 

Bevande: vino della casa, liquore limoncello o nocino. 

Buon appetito e... felice Natale a tutti!!!                                    Sabato Bernardo 
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La nonna di Totti un giorno va a casa sua e lo vede giocare con le pantofole, allora la nonna  

gli chiede: "ma cosa stai facendo??" e lui: "eh...sai nonna sto a giocà in casa"  

                                      Diceva mio nonno: 

              Quanno ‘o diavulo tuoio jeva a’ scola, ‘o mio era maestro. 

               Non pensare di fregarmi!  

               Chello ca se 'mpara 'a giovane, nun se scorda 'a viecchio! 

                L'esperienza è maestra di vita!  

         La Redazione  

Collaborano gl i  alunni  e  i  
docenti  di  scuola del l ’infan-
zia ,  di  scuola  pr imaria ,                     
di  scuola  secondar ia  di   pr i-
mo grado;                                                     
i l  Dirigente  scolast ico   

dott .  Perna Bartolomeo     

la  docente  referente                     
Carraturo  Aurel ia,   

i  co l laboratori :  ins .  

Lieto  Sabato  Pietro  

Albanese Valeria  

Carraturo  Carol ina  
.   

 

 

Indir izzi  

I .C .  v ia  Corr io le   

tel  081 5114295  

fax  081 8299212  

Direzione.   

Traversa Lancel lotti  1  

tel .081 .8299212  

fax  081 8299212 

WWW.icross
in i .gov

. it  

 


